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Comunicato stampa
DINO GAVINA E LA BOLOGNA DEL DESIGN:

L’ITINERARIO ALLO SPAZIO SIMON DI SAN LAZZARO
Venerdì 12 novembre, Daniele Vincenzi guida il pubblico di Open Design Italia sulle tracce di Dino Gavina. Appuntamento allo Spazio Simon di San Lazzaro alle ore 18.00 per un viaggio fino alle origini del design bolognese e italiano
Un percorso che racconta la nascita del design italiano attraverso i luoghi e le vicende di Dino Gavina, intellettuale e imprenditore acclamato come uno dei padri dell’italian style. Venerdì 12 novembre alle ore 18.00, Daniele Vincenzi guida l’itinerario “Dino Gavina, San Lazzaro e il Giappone” allo Spazio Simon di San Lazzaro di Savena (Via Emilia 275, ingresso gratuito). La visita guidata rientra nel programma di Open Design Italia, il festival del design autoprodotto che culminerà in una mostra-concorso al Foro Boario di Modena dal 19 al 21 novembre.
Curatore insieme a Elena Brigi della mostra “Dino Gavina. Lampi di Design” (al Mambo di Bologna dal 23 settembre al 12 dicembre 2010), Vincenzi guida il pubblico all’interno dello spazio espositivo creato dai fratelli Castiglioni nell’azienda Simon. Attraverso le opere di Carlo Scarpa, Man Ray, Marcel Breuer, Alvar Aalto, Kazuhide Takahama e degli altri architetti e artisti che hanno accompagnato la carriera di Gavina, sarà possibile ripercorrere un pezzo di storia bolognese divenuta patrimonio internazionale.
“Negli anni ’60 – spiega Vincenzi – Bologna è un polo d’attrazione per il design italiano, che a sua volta fa scuola anche oltreconfine. Una buona parte di questo percorso avviene grazie all’eclettismo di Gavina. Lo spazio Simon nasce come luogo di contaminazione tra i metodi di produzione più moderni e le avanguardie dell’arte e della poesia, perché è concepito e utilizzato per ospitare l’incontro tra intellettuali, artisti, industriali e pubblico”.
Continua inoltre il programma di Open Design Italia. Fino al 21 novembre è aperta la “caccia al designer”, un ciclo di esposizioni all’interno di numerosi negozi e ristoranti del centro storico di Bologna con opere di Antonio Cos (da Martino Design), Jacques Toussaint (da Twinside Bistrot e da Tc interni), Zp studio (da Fabricafeatures e De Diseno), Emilio Nanni (da Canetoli 1850 e Inde de le Palais), Gio Tirotto (presso Art to design), Valerio Sacchetti (da Victim design), Rocco Osgnach (presso Le Stanze), Francesca Pasquali (da Crete-pièce unique).
Ideato dall’architetto Elena Santi e organizzato da La Pillola e Leedesign, in collaborazione con l’Ufficio giovani d’arte del Comune di Modena e con Iceberg-giovani artisti a Bologna (il progetto dell’Area Cultura del Comune di Bologna), Open Design Italia porta esposizioni, conversazioni sul design e iniziative nelle città di Bologna e di Modena. 
L’itinerario di design “Dino Gavina, San Lazzaro e il Giappone” è a ingresso libero.

Per info e iscrizioni: segreteria organizzativa Open Design Italia, 051 6313173

Open Design Italia è patrocinato da: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Emilia Romagna, Provincia di Modena, Provincia di Bologna, Comune di Modena, Comune di Bologna, Ordine degli Architetti di Modena, Ordine degli Architetti di Bologna. Media partner: Area, Archinfo, Living24,US Ufficiostile, Busta, Ottagono.
Elena Santi, Leedesign (ideazione, co-direzione artistica): architosca@yahoo.it, 347.6836462
La Pillola di Marco Landini (organizzazione, co-direzione artistica): mekki@lapillola400.net, 335.6058293

Per informazioni:
Open Design Italia, sito www.opendesignitalia.net, e-mail info@opendesignitalia.net
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